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Nel 2025 arriva un nuovo bonus TARI: 82,25 euro per chi paga in regola, senza limiti di ISEE.

Con la pubblicazione del Dpcm n. 24/2025, il bonus Tari è diventato pienamente operativo a partire
dal 1° gennaio 2025. Questa misura, attesa da tempo, applica uno sconto del 25% sulla tassa dei
rifiuti per le famiglie con determinati requisiti ISEE. In un contesto economico ancora fragile, il
provvedimento rappresenta un segnale di attenzione concreta verso i nuclei più in difficoltà. Lo
sconto non dipende dalla quantità di rifiuti prodotti, ma è legato all’utenza registrata, valorizzando
così le situazioni di vulnerabilità sociale. La novità riguarda milioni di cittadini che potranno
beneficiare in automatico dell’agevolazione, con un risparmio medio stimato pari a 82,25 euro
annui, secondo le simulazioni ufficiali.

Il bonus spetta a chi presenta un ISEE fino a 9.530 euro (nuclei standard) o fino a 20.000 euro per
famiglie numerose. L’agevolazione si applica a un’unica utenza, anche nel caso in cui la stessa
famiglia possieda più immobili. ARERA ha predisposto un sistema di incrocio dati con INPS,
attraverso SGAte, per garantire che il contributo venga applicato senza necessità di fare domanda.
Il sistema, che già supporta altri bonus sociali, permette un’erogazione uniforme sul territorio
nazionale. Per i Comuni, è previsto un periodo di transizione di 12 mesi, durante il quale il bonus



sarà introdotto in modo progressivo, senza penalizzare i contribuenti.

L’introduzione del bonus comporta un piccolo contributo perequativo di 6 euro annui per ogni altra
utenza, destinato a bilanciare le minori entrate per le municipalizzate. Questo meccanismo, già
sperimentato per altre utility, mira a tutelare l’equilibrio dei bilanci pubblici e a non gravare sulle
finanze locali. Si tratta di un costo marginale che consente, però, di generare un impatto sociale
positivo su larga scala. La scelta di non ricorrere a fondi statali aggiuntivi, ma di redistribuire il
carico tra utenti, riflette un modello di welfare sostenibile, condiviso e ancorato ai criteri di
solidarietà.

Ogni Comune può affiancare al bonus nazionale misure aggiuntive. Roma, ad esempio, prevede
l’esonero totale dalla Tari per chi ha un ISEE sotto i 6.500 euro, purché in regola con i pagamenti
passati. La domanda va inviata entro il 28 febbraio di ogni anno. Milano estende l’esenzione anche
ai soggetti nullatenenti o con redditi inferiori alla pensione minima. Napoli, invece, ha adottato un
meccanismo premiale, riconoscendo uno sconto di 32 euro a chi ha rispettato le scadenze degli
anni precedenti. Queste iniziative mostrano un impegno trasversale per rendere la tassazione più
equa e sostenibile.

Le iniziative locali per la TARI: ogni città ha le sue regole

Genova ha introdotto un contributo una tantum tra i 100 e i 150 euro per famiglie con over 70 o figli
under 26. Le domande potevano essere inoltrate dal 7 aprile al 30 giugno 2025. Palermo ha
digitalizzato l’intero processo di richiesta agevolazioni tramite il sito comunale. A Torino è attiva
una scala progressiva di riduzioni: dal 45% per ISEE sotto i 13.000 euro al 20% per valori entro i
24.000 euro. Questi sistemi, spesso più generosi del bonus nazionale, mostrano come la Tari sia
diventata anche un banco di prova per le politiche di equità sociale e inclusione.

A differenza del bonus nazionale, molte iniziative locali richiedono la presentazione della
Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) aggiornata. Questo documento serve per certificare il valore
ISEE e permette alle amministrazioni di verificare l’effettiva situazione economica dei richiedenti.
L’accesso è semplice, ma richiede attenzione ai termini di scadenza. In molti casi, basta
aggiornare l’ISEE per vedersi applicare automaticamente lo sconto in bolletta. Tuttavia, è sempre
consigliabile controllare le informazioni pubblicate sul sito del proprio Comune, poiché ogni ente
può stabilire criteri aggiuntivi o procedimenti diversi.



Impiegato comunale spiega a un’anziana signora come compilare la richiesta per lo sconto TARI.

Equità fiscale e sostenibilità sociale

La Tari, pur essendo una tassa poco amata, rappresenta un elemento cruciale per il finanziamento
dei servizi ambientali. Le nuove misure adottate nel 2025 mostrano una volontà politica di
equilibrare equità sociale e sostenibilità amministrativa. Il bonus ha effetti positivi non solo sul
bilancio familiare, ma anche sulla coesione sociale, sostenendo in particolare i nuclei più fragili. Le
agevolazioni locali, in molti casi, hanno ampliato la portata della misura, rendendo la gestione dei
rifiuti urbani un tema di inclusione. La partecipazione attiva dei cittadini è determinante per
garantire la trasparenza e l’efficienza del sistema.

L’attivazione del bonus Tari 2025 rappresenta un passaggio importante nella modernizzazione del
sistema tributario locale. Grazie alla collaborazione tra INPS, ARERA e amministrazioni comunali,
è stato possibile introdurre un meccanismo automatico e trasparente di erogazione del beneficio.
Questo modello, se confermato negli anni successivi, potrà diventare un esempio virtuoso per altri
settori fiscali. È fondamentale, tuttavia, che le informazioni siano diffuse capillarmente e che i
cittadini vengano messi in condizione di comprendere e usufruire delle opportunità previste. Solo
così, il bonus potrà realmente contribuire a una maggiore giustizia fiscale.
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